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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 12 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene, in videoconferenza, la vicemi-
nistra dell’ambiente e la sicurezza energetica
Vannia Gava.

La seduta comincia alle 13.30.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-00207 Pavanelli: Iniziative di competenza in ma-

teria di energie rinnovabili per il contrasto del caro-

energia, in particolare per le imprese.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La viceministra Vannia GAVA, che in-
terviene da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 1).

Enrico CAPPELLETTI (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatto osservando pe-
raltro che è comunque difficile che un
qualunque nuovo Governo avrebbe potuto
risolvere problemi così risalenti in appena
tre mesi. Tuttavia ricorda che solo questa
mattina questa maggioranza, e quindi il
Governo, hanno approvato un decreto-
legge i cui contenuti vanno in direzione
esattamente opposta a quanto, a suo avviso,
è necessario per il paese in tale materia.

Ritiene essenziale e urgente ridurre i
tempi per la connessione alla rete dei nuovi
impianti FER oltre che emanare tempesti-
vamente i decreti attuativi sulle comunità
energetiche rinnovabili. Auspica altresì che

Giovedì 12 gennaio 2023 — 41 — Commissione X



il decreto ministeriale di prossima attua-
zione, che la viceministra ha menzionato
nella sua risposta, possa contenere un mec-
canismo di scorporo che renda tangibile i
vantaggi di appartenere ad una comunità
energetica mantenendo il doppio vantaggio
relativo agli incentivi statali e alle agevola-
zioni fiscali. Conclude osservando altresì
che tra le misure di semplificazione do-
vrebbe essere previsto un più massiccio
ricorso alle autocertificazioni necessarie per
il completamento delle procedure.

5-00208 Peluffo: Sulla convocazione di un « Tavolo di

Crisi » concernente gli alti costi dei carburanti e la

riorganizzazione della distribuzione energetica del

Paese.

Andrea GNASSI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmatario,
ricordando in particolare che in alcuni casi
i recenti aumenti del prezzo dei carburanti
ha sfiorato i 30 centesimi di euro al litro.

La viceministra Vannia GAVA, che in-
terviene da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2).

Andrea GNASSI (PD-IDP), replicando,
pur non potendosi dichiarare soddisfatto
della risposta, accoglie favorevolmente, al-
meno come auspicio, quanto esposto nella
risposta della viceministra relativamente
alla disponibilità del Ministero, nell’ambito
delle proprie prerogativa, ad istituire un
« Tavolo tecnico » che affronti struttural-
mente le problematiche relative alla rete
distributiva dei carburanti cosa che, os-
serva, significa passare dal clima della cam-
pagna elettorale ad un più realistico atteg-
giamento di consapevole comportamento di
governo. Ricorda infatti le recentissime po-
lemiche concernenti le dichiarazioni sul
taglio delle accise sui carburanti nonché il
tentativo di smentire quanto dichiarato dal-
l’attuale presidente del Consiglio dei mini-
stri in un recente passato quando, per
essere precisi, si riferiva alla « sterilizza-
zione delle accise ». Ritiene quindi positivo
che si passi dalle parole d’ordine alla pre-
detta nuova consapevolezza e cultura di

governo esprimendo altresì il convinci-
mento che tutte le parti politiche, e comun-
que i parlamentari della Commissione, in-
tendano dare un contributo fattivo per af-
frontare i problemi del Paese e, possibil-
mente, risolverli nel suo interesse.

5-00209 Evi: Sul contributo allo sviluppo delle filiere

produttive interessate dalla proposta sugli imballaggi

della Commissione europea del 30 novembre 2022.

Eleonora EVI (AVS) illustra l’interroga-
zione in titolo.

La viceministra Vannia GAVA, che in-
terviene da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 3).

Eleonora EVI (AVS), replicando, si di-
chiara non soddisfatta della risposta osser-
vando altresì che nella proposta della Com-
missione europea di regolamento sugli im-
ballaggi e i rifiuti di imballaggio del 30
novembre 2022 sono molti gli articoli che
riguardano proprio la materia del riciclo e
ne sostengono il rafforzamento. Ricorda
inoltre che in molti Paesi dell’Unione eu-
ropea vengono promosse politiche di tipo
diverso da quelle che intende intrapren-
dere il Governo italiano. Ricorda altresì
che la stessa proposta di regolamento eu-
ropeo sugli imballaggi prevede un raffor-
zato ruolo per il riuso oltre che del riciclo,
ma che, in realtà, il riuso è previsto con
una tempistica progressiva solamente per
alcuni settori particolarmente vocati e non
per tutto. Rammenta, infine, che il livello di
riciclo della plastica nel nostro Paese ri-
guarda purtroppo solo il 50 per cento della
raccolta differenziata di materie plastiche,
essendo destinato il restante 50 per cento
alla discarica.

5-00210 Squeri: Sull’adozione di misure volte ad

assicurare un’applicazione della cosiddetta energy

release maggiormente aderente alle necessità delle

imprese.

Maurizio CASASCO (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmatario,
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anche ricollegandosi all’interrogazione che
il suo gruppo ha illustrato nella seduta
dell’11 gennaio 2023 presso l’Assemblea
della Camera e alla quale ha fornito rispo-
sta il Ministro Pichetto Fratin. Sottolinea
che meccanismi simili a vantaggio delle
medie e piccole imprese sono previsti an-
che in altri Paesi d’Europa, ad esempio
Francia e Germania, tuttavia con parame-
tri di riferimento ben inferiori a quelli
italiani, parametri che rendono poco ade-
renti alle necessità delle imprese italiane il
predetto meccanismo.

La viceministra Vannia GAVA, che in-
terviene da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 4).

Maurizio CASASCO (FI-PPE), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Ritiene fondamentale che le imprese
abbiano flessibilità. Non condivide il mec-

canismo dell’obbligo di restituzione al GSE
da parte dell’assegnatario e sottolinea che il
recesso non attribuisce alle imprese la pos-
sibilità di rientrare nel caso in cui i prezzi
di mercato salgano oltre il prezzo stabilito.
Sarebbe infine a suo avviso necessario ri-
vedere il tetto attualmente previsto a 210
euro con possibilità di scendere fino a 180,
da lui considerato troppo alti.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 12 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

5-00207 Pavanelli: Iniziative di competenza in materia di energie
rinnovabili per il contrasto del caro-energia, in particolare per le

imprese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, si osserva quanto segue.

Il Governo, oltre alle misure per l’attua-
zione delle riforme e degli investimenti del
PNRR in materia di produzione diffusa di
energia rinnovabile, sta implementando un
nuovo e più incisivo percorso di semplifi-
cazione dei procedimenti per la realizza-
zione di impianti FER, in linea con gli
attuali obiettivi di decarbonizzazione.

Per quanto concerne il tema della con-
nessione degli impianti alla rete elettrica, è
stato esteso (con decreto del 2 agosto 2022)
il modello unico semplificato per la realiz-
zazione, la connessione e l’esercizio di pic-
coli impianti fotovoltaici fino a 200 kW. Gli
obiettivi di semplificazione sottesi a tale
decreto trovano riscontro in una riduzione
complessiva dei tempi necessari alla rea-
lizzazione degli impianti.

In relazione ad autoconsumo e comu-
nità energetiche, si conferma che è di pros-
sima adozione il decreto di incentivazione
delle configurazioni che utilizzano la rete
elettrica di distribuzione per la condivi-
sione dell’energia. Nello specifico, le confi-
gurazioni interessate sono le CER, i sistemi
di autoconsumo individuale di energia rin-
novabile a distanza (che non ricorrono a
una linea diretta) e i sistemi di autocon-
sumo collettivo da FER.

Con tale decreto sarà dato pieno im-
pulso a fenomeni di condivisione di energia
rinnovabile, destinati a un ampio coinvol-
gimento di famiglie, imprese ed enti locali.

Rispetto alla disciplina sperimentale in-
trodotta con l’articolo 42-bis del decreto-
legge n. 162 del 2019, l’emanando decreto

offrirà una soluzione ad alcune delle criti-
cità ricordate dall’interrogante: verrà, in
particolare, ampliata notevolmente sia la
taglia degli impianti (fino a 1 MW), sia la
platea dei beneficiari, a vantaggio soprat-
tutto di privati e PMI. Si ricorda, al ri-
guardo, che la condivisione dell’energia po-
trà avvenire attraverso l’utilizzo della rete
di distribuzione esistente sottesa alla me-
desima cabina primaria e non già a quella
secondaria, come previsto dalla disciplina
attuativa del citato articolo 62-bis.

In un’ottica di massima semplificazione,
il decreto consentirà un accesso diretto alla
tariffa incentivante, da erogare – a valle
dell’entrata in esercizio dell’impianto – sulla
quota di energia condivisa dalle configura-
zioni e per tutto il periodo di vita utile
dell’impianto.

Quanto all’iter di definizione del de-
creto, si rammenta che l’apposita consul-
tazione pubblica, conclusasi il 12 dicembre
scorso, ha registrato la partecipazione di
258 soggetti, rappresentativi del mondo im-
prenditoriale, anche in forma associativa,
della pubblica amministrazione e di privati
cittadini. I partecipanti hanno fornito di-
versi spunti di riflessione su tutti i quesiti
posti alla loro attenzione, oggetto di analisi
puntuale da parte del Ministero.

La definizione dello schema di decreto è
pertanto prossima e consentirà lo sviluppo
delle nuove configurazioni con indubbi be-
nefici del punto ambientale e socioecono-
mico. Le CER concorreranno a contrastare
la vulnerabilità e la povertà energetica an-
che in contesti in cui l’autoconsumo è tec-
nicamente difficile.
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ALLEGATO 2

5-00208 Peluffo: Sulla convocazione di un « Tavolo di Crisi » concer-
nente gli alti costi dei carburanti e la riorganizzazione della distribu-

zione energetica del Paese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il mercato della distribuzione dei car-
buranti è composto da oltre 22 mila punti
vendita che offrono prezzi differenziati, in
un mercato liberalizzato.

In considerazione dell’importanza che il
tema del prezzo dei carburanti riveste nel
contesto economico, già con il decreto n. 21
del 2022 sono state predisposte misure spe-
cifiche, quale un rafforzamento delle atti-
vità di monitoraggio dell’andamento dei
prezzi attraverso l’istituzione di un’appo-
sita Unità di missione presso il Ministero
dello sviluppo economico, ora Ministero
delle imprese e del made in Italy (MIMIT),
per le attività istruttorie, di analisi, valuta-
zione e di elaborazione dei dati di ausilio al
Garante per la sorveglianza dei prezzi.

Lo stesso Garante può avvalersi del sup-
porto operativo della Guardia di Finanza
per il monitoraggio dei prezzi praticati
nell’ambito dell’intera filiera di distribu-
zione commerciale, e la stessa segnala al-
l’Autorità Garante elementi rilevati nel corso
delle attività di monitoraggio, sintomatici
di condotte che possano ledere la concor-
renza.

A seguito del conflitto russo-ucraino,
sono state varate misure volte alla ridu-
zione degli oneri fiscali sui carburanti.

Considerati gli aumenti disomogenei sul
prezzo del carburante, che si sono regi-
strati da inizio anno, non tutti strettamente
correlati all’eliminazione del taglio delle
accise, e valutata la necessità di garantire la
massima trasparenza ai consumatori finali,
il 10 gennaio scorso il Governo ha appro-

vato un decreto che mira ad attuare una
operazione di trasparenza dei prezzi, non-
ché a rafforzare i poteri di controllo e
sanzionatori del Garante dei prezzi, paral-
lelamente ad un consolidamento della col-
laborazione tra Garante e Guardia di Fi-
nanza.

Inoltre, sono al vaglio ulteriori misure
normative, in concerto e coordinamento
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, concernenti il segmento autostra-
dale, che sono volte anche alla diffusione di
carburanti alternativi (quali la ricarica elet-
trica e i biocarburanti) e all’aumento della
concorrenzialità dei prezzi dei carburanti.

Ciò premesso, si evidenzia come il tema
del prezzo dei carburanti è nella vivissima
attenzione del Governo, dei Ministeri e
degli altri organismi ed Enti a diverso titolo
coinvolti e competenti, quali il Garante per
la sorveglianza dei prezzi, l’Antitrust, Guar-
dia di Finanza e l’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli.

Nel rammentare che presso il Ministero
delle imprese e del made in Italy opera da
alcuni anni l’Osservatorio prezzi carbu-
ranti, che costituisce lo strumento di con-
trollo e monitoraggio che permette di con-
sultare in tempo reale i prezzi di vendita,
riguardo la proposta dell’onorevole inter-
rogante, questo Ministero si rende dispo-
nibile, nell’ambito delle proprie prerogative
ad istituire « Tavolo tecnico » che affronti
strutturalmente le problematiche relative
alla rete distributiva dei carburanti.
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ALLEGATO 3

5-00209 Evi: Sul contributo allo sviluppo delle filiere produttive
interessate dalla proposta sugli imballaggi della Commissione europea

del 30 novembre 2022.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, si osserva quanto segue.

Il tema degli imballaggi e i rifiuti da
imballaggio, è all’attenzione del Ministero,
il quale in diverse occasioni e, da ultimo,
nel corso del Consiglio Ambiente UE del 20
dicembre 2022, ha ribadito la sua piena
condivisione degli obiettivi di alta valenza
definiti nel Green Deal europeo e nel nuovo
Piano d’azione per l’economia circolare del
2020 che pone la revisione della disciplina
sugli imballaggi tra le sette aree chiave
sulle quali operare un intervento struttu-
rale finalizzato alla piena transizione verso
un’economia circolare.

La proposta di Regolamento sugli im-
ballaggi presentata dalla Commissione il 30
novembre 2022 rappresenta un dossier di
estrema rilevanza per il nostro Paese, in-
fatti l’Italia è fortemente impegnata nel
settore dell’economia circolare ed ha un
modello di gestione dei rifiuti di imballag-
gio che rappresenta un’eccellenza a livello
europeo.

In particolare, è bene ricordare che, con
un tasso di riciclo di oltre il 70 per cento,
il nostro Paese ha raggiunto gli obiettivi
posti dall’UE con netto anticipo.

Nello specifico, il settore degli imbal-
laggi conta quasi 800 mila aziende, con
oltre 6,3 milioni di dipendenti e un fattu-
rato di circa 2 mila miliardi di euro che
partecipano ad un sistema virtuoso che ha
definite vere e proprie buone pratiche ga-
rantendo una delle migliori performance in
Europea.

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) prevede, inoltre, investimenti per
2,1 miliardi di euro per migliorare ulterior-
mente la capacità di gestione, ammoder-
nare gli impianti di raccolta e riciclo esi-
stenti e svilupparne di nuovi, colmando il

divario infrastrutturale esistente tra nord e
sud Italia.

Appare, pertanto, necessario definire un
approccio ambizioso agli obiettivi di soste-
nibilità e, nel contempo, evitare imposta-
zioni arbitrarie e in grado di minare quanto
costruito negli ultimi decenni con ingenti
investimenti industriali ed innovazione tec-
nologica in materia di economia circolare
degli imballaggi.

È con tale intento che il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica sta
coordinando, in collaborazione con la Rap-
presentanza d’Italia presso l’Unione euro-
pea e sentiti le altre Amministrazioni coin-
volte e gli stakeholders, le attività di nego-
ziazione che, in questa fase del procedi-
mento, si svolgono in seno al Gruppo
Ambiente del Consiglio dell’UE (WPE), sulla
proposta di regolamento relativa agli im-
ballaggi.

In questa fase iniziale del negoziato,
condotto dalla Presidenza svedese dell’U-
nione europea con la finalità di definire
una posizione generale sulla proposta della
Commissione europea, l’attenzione va con-
centrata prioritariamente sulle proposte più
innovative che il modello nazionale di ge-
stione degli imballaggi può contribuire ad
affinare ma anche sugli elementi potenzial-
mente critici.

In questa ottica, il Governo italiano,
rappresentato in tale sede da questo Dica-
stero, ha già espresso le sue preoccupazioni
sul rischio correlato ad un intervento spro-
porzionato e all’adozione di disposizioni
che introdurrebbero indiscriminatamente
bandi a prodotti, target di riutilizzo in
percentuali insostenibili per il settore ed
insufficiente flessibilità per gli Stati Mem-
bri nella definizione e il mantenimento dei
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regimi virtuosi di responsabilità estesa del
produttore.

Sarà ovviamente cura di questo Go-
verno garantire, come richiesto dall’Onore-
vole Interrogante, che l’ambiziosa riforma
avviata dall’Unione europea tuteli e rap-

presenti un’opportunità di tutta la filiera di
gestione degli imballaggi e dell’economia
verde, con particolare riferimento alle im-
prese e attività produttive che garantiscono
il raggiungimento di alti tassi di riciclo in
Italia.
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ALLEGATO 4

5-00210 Squeri: Sull’adozione di misure volte ad assicurare un’appli-
cazione della cosiddetta energy release maggiormente aderente alle

necessità delle imprese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Così come previsto dall’articolo 16-bis
del decreto-legge n. 17 del 2022, che ha
introdotto la misura oggetto dell’interroga-
zione, con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica 15 settembre 2022 è stata
disciplinata la prima fase di attuazione
della stessa, riguardante la cessione ai clienti
finali dell’energia elettrica da fonti rinno-
vabili già nella disponibilità del Gestore dei
Servizi Energetici (GSE), rinviando ad un
successivo decreto ministeriale la disciplina
a regime del servizio di ritiro e cessione.

La cessione dell’energia elettrica, che in
questa prima fase riguarda circa 16 TWh
(terowottora), interessa tutti i clienti finali,
con priorità alle categorie previste dal me-
desimo articolo 16-bis, ovvero clienti finali
industriali, piccole e medie imprese, clienti
finali energivori, clienti finali interrompi-
bili ed energivori localizzati in Sicilia e
Sardegna.

Il suddetto decreto, come ricordato, ha
stabilito un prezzo di riferimento pari a
210 euro/MWh (megawattora) riconosciuto
ai clienti finali assegnatari attraverso la
stipula di un contratto per differenza a due
vie, in conseguenza del quale i clienti finali
ricevono dal GSE, se positiva, o versano, se
negativa, la differenza tra il prezzo del
mercato all’ingrosso e il suddetto prezzo di
riferimento.

Il prezzo di riferimento è stato indivi-
duato in modo da minimizzare gli effetti
sul fabbisogno economico della compo-
nente Asos delle bollette elettriche a carico
della generalità dei clienti finali, nonché
tale da riflettere un costo medio di incen-
tivazione sostenuto dal GSE per l’energia
oggetto di cessione, tenuto conto sia dei
costi degli impianti remunerati a tariffa
omnicomprensiva, sia dell’applicazione del
tetto di 180 euro/MWh (megawattora), pre-

visto dal Regolamento UE 1854/2022 del 6
ottobre 2022, in corso di emanazione al-
l’atto dell’adozione del decreto ministe-
riale.

È stato previsto, inoltre, che l’assegna-
zione avvenga pro-quota in proporzione ai
volumi di energia elettrica richiesti, pon-
derati in base ai punteggi assegnati alle
diverse categorie di clienti prioritari, con
l’obiettivo, da un lato, di consentire ai clienti
finali prioritari un ampio accesso a tale
fornitura e, dall’altro, di tenere conto delle
diverse priorità stabilite dalla norma in
possesso del singolo richiedente.

Il decreto ministeriale ha altresì previ-
sto una soglia massima di energia elettrica,
pari al 30 per cento, che i clienti finali
potevano richiedere, allo scopo di limitare
concentrazione della quantità assegnata in
capo ai soggetti con volumi di consumo
significativamente elevati.

Relativamente all’osservazione dell’in-
terrogante sull’attenzione necessaria per le
imprese energivore localizzate nelle isole
maggiori, il decreto ha comunque previsto
un punteggio più elevato per tale categoria,
assicurando pertanto un peso maggiore nel-
l’assegnazione pro-quota.

In merito alla rigidità del contratto la-
mentata, il decreto ha previsto, nell’ottica
di tener conto delle esigenze dei clienti
finali assegnatari, la facoltà per gli stessi di
recesso o di modifica della quantità di
energia elettrica contrattualizzata.

Si osserva che l’impossibilità di riatti-
vare il contratto è connessa alla previsione
di procedere alla riassegnazione delle quan-
tità che si sono liberate a favore degli altri
clienti finali, atteso che la misura riguarda
tutti i clienti finali e non solo quelli prio-
ritari, fermo restando che tutti i clienti
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finali possono partecipare alle successive
riassegnazioni.

Si segnala ancora che, alla luce dei
risultati della procedura di assegnazione
del 9 gennaio scorso, è stata registrata una
rilevante partecipazione da parte degli ag-
gregatori.

Infine, in relazione al prezzo di riferi-
mento, sarà valutato il possibile adegua-
mento, come peraltro previsto dallo stesso

decreto, in modo da tener conto dell’evo-
luzione dei prezzi di mercato e degli effetti
dell’applicazione del Regolamento UE sul
tetto ai ricavi.

Resta comunque ferma l’esigenza di te-
ner conto altresì degli effetti di una ridu-
zione del prezzo di riferimento sulle bol-
lette elettriche a carico di tutti i clienti
finali, inclusi quelli non assegnatari della
procedura oggetto della norma.
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